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1 PIANO DI MANUTENZIONE 

CORPI D'OPERA: 

 01 OPERE STRADALI 

 02 OPERE IDRAULICHE 

 03 OPERE DI ILLUMINAZIONE 
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2 CORPO D'OPERA: 01 OPERE STRADALI 

Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici di infrastrutture 
legate alla viabilità stradale e al movimento veicolare e pedonale. 

 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 01.01 Segnaletica stradale verticale 

 01.02 Segnaletica stradale orizzontale 

 01.03 Sistemi di sicurezza stradale 

 01.04 Strade 

 01.05 Barriere antirumore 

2.1 Unità Tecnologica: 01.01 Segnaletica stradale verticale 

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; 
segnali di indicazione; inoltre, il formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle 
norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e 
materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni 
circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile anti-rotazione del segnale rispetto al 
sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere 
protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità del segnale 
da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Percettibilità 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della 
strada. 

 Prestazioni: 

Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono 
strettamente legate allo spazio di avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad 
altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.). 

 Livello minimo della prestazione: 

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità: 

o Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100; 

o Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140; 

o Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170; 

o Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200; 

o Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150. 



 

Estensione delle infrastrutture comuni per lo sviluppo del Punto 
Franco Nuovo nel porto di Trieste - CUP: C94E21000460001 

Piano di manutenzione 

Pag. 5 di 78 

 

 

 

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia 
di decelerazione) 

o Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30; 

o Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40; 

o Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50. 

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza 
corsia di decelerazione) 

o Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60; 

o Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80; 

o Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100; 

o Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130. 

I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza 
< 30 cm e non > 100 cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina. 

I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm 
dal ciglio del marciapiede e/o della banchina. 

I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 
cm e massima di 220 cm. 

I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm. 

I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 
220 cm. 

I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 
cm. 

01.01.R02 Rifrangenza 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza. 

 Prestazioni: 

Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche 
colorimetriche, fotometriche e tecnologiche secondo parametri stabiliti secondo il Nuovo 
Codice della Strada. 

 Livello minimo della prestazione: 

I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le 
seguenti classi di riferimento: -classe 1 (con normale risposta luminosa di durata minima 
di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 anni). 

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
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I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni 
ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico. 

 Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto 
delle principali categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, 
acidificazione, riduzione dello strato di ozono extraatmosferico, smog fotochimico, 
inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche 
dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al 
cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare 
materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di 
trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalle risorse da cui derivano. Sono da 
privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un 
materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche 
differenti. 

 Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico 
ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

01.01.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

 Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che 
potenzialmente possono essere avviati al riciclo. 

 Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale 
impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.01.R05 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite 
indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

 Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da 
efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la 
composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a 
facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 
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 Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.01.R06 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole 
il disassemblaggio alla fine del ciclo di vita 

 Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la 
smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

 Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi 
che facilitano il disassemblaggio alla fine del ciclo di vita 

01.01.R07 Riduzione dei rifiuti da manutenzione 

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione. 

 Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da 
efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la 
composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a 
facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

 Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.01.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di 
riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

 Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro 
grado di riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli 
elementi di recupero, ecc. 

 Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato 
nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 01.01.01 Cartelli segnaletici 
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 01.01.02 Sostegni, supporti e accessori vari 

2.1.1 Elemento Manutenibile: 01.01.01 Cartelli segnaletici 

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di 
spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere 
opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, 
passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi 
sono costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con 
caratteristiche tecniche diverse a seconda del significato del messaggio trasmesso. In genere i 
segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Alterazione Cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.01.01.A02 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti 
nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.01.01.A03 Usura  

I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, 
ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

01.01.01.A04 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di 
riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, 
con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di 
circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale. 

 Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rifrangenza. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità. 
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 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale 
di riciclabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Ripristino elementi  

Cadenza: quando occorre 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come 
previsto dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del 
nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

2.1.2 Elemento Manutenibile: 01.01.02 Sostegni, supporti e accessori vari  

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto 
degli stessi. Si possono riassumere in: staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro 
zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), collari (semplici, doppi, 
ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione con staffe, a 
muro, ecc.), bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno 
degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere realizzati con materiali di prima scelta e 
opportunamente dimensionati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Instabilità dei supporti 

Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di 
sostegno. 

01.01.02.A02 Mancanza 

Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 

01.01.02.A03 Alterazione Cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.01.02.A04 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti 
nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.01.02.A05 Usura  

I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, 
ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

01.01.02.A06 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di 
riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo generale 
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Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare, verificare la corretta stabilità dei 
supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei supporti; 2) Mancanza. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità. 

 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale 
di riciclabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Ripristino stabilità 

Cadenza: quando occorre 

Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al 
serraggio degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. 
Gli interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di 
vandalismo, ecc.). 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

2.2 Unità Tecnologica: 01.02 Segnaletica stradale orizzontale 

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e 
per guidare gli utenti fornendogli prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da 
seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture, materie termoplastiche con 
applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a 
freddo, materiali da post spruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali 
preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna della segnaletica orizzontale possono 
essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che 
sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre, per 
conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri 
di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere 
costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce 
direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, 
isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della 
fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. 
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La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della 
Strada. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Colore 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in 
condizioni normali. 

 Prestazioni: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale 
durante la sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi 
parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, 
per diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale. 

 Livello minimo della prestazione: 

Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la 
segnaletica orizzontale asciutta. Le coordinate di cromaticità x, y per segnaletica 
orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici forniti nella 
tabella 6 della UNI EN 1436 

 

Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta per segnaletica orizzontale asciutta) 

 

Colore del segnale orizzontale: BIANCO 

Tipo di manto stradale: ASFALTO; 

o Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 

o Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 

o Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 

o Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 

o Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 

Tipo di manto stradale: CEMENTO; 

o Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 

o Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 

o Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 

o Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 

 

Colore del segnale orizzontale: GIALLO 

o Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 

o Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20; 

o Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 
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o Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 

 

Note: La classe B0 si applica quando la visibilità di giorno si ottiene attraverso il valore del 
coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. 

 

Tabella 6 (Vertici delle regioni di cromaticità per segnaletica orizzontale bianca e gialla) 

 

Segnaletica orizzontale: BIANCA 

o Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355; 

o Vertice 2: X=0,305 - Y=0,305; 

o Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325; 

o Vertice 4: X=0,335 - Y=0,375; 

Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1) 

o Vertice 1: X=0,443 - Y=0,399; 

o Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 

o Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 

o Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431; 

Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2) 

o Vertice 1: X=0,494 - Y=0,427; 

o Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 

o Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 

o Vertice 4: X=0,427 - Y=0,483; 

 

Note: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla 
segnaletica orizzontale permanenti. 

01.02.R02 Resistenza al derapaggio 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base 
dell’attrito a bassa velocità esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata 
nel seguito in SRT. 

 Prestazioni: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale 
durante la sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi 
parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, 
per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita 
funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza 
del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla 
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carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di 
pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono 
l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale 
a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni 
alte per due o più parametri contemporaneamente. 

 Livello minimo della prestazione: 

Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a 
quello specificato nella tabella 7 (UNI EN 1436). L'apparecchiatura di prova è costituita da 
un pendolo oscillante provvisto di un cursore di gomma all'estremità libera. Viene misurata 
la perdita di energia causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della 
superficie stradale. Il risultato è espresso in unità SRT. 

 

Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio) 

o Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito; 

o Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45; 

o Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50; 

o Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55; 

o Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60; 

o Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65. 

01.02.R03 Retroriflessione 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica 
orizzontale bianca e gialla in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

 Prestazioni: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale 
durante la sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi 
parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, 
per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita 
funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza 
del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla 
carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di 
pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono 
l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale 
a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni 
alte per due o più parametri contemporaneamente. 

 Livello minimo della prestazione: 

Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si 
deve utilizzare il coefficiente di luminanza retroriflessa R Legge La misurazione deve essere 
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espressa come mcd/(m2 lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica 
orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve 
essere conforme alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4. 

Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale 
orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI EN 1436). 

 

Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta) 

 

Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO 

o Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun 
requisito; 

o Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100; 

o Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 

o Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 

Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO 

o Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun 
requisito; 

o Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80; 

o Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 

o Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 

Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO 

o Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun 
requisito; 

o Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 

o Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 

 

Note: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta 
senza retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

 

Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato) 

 

Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con 
acqua (*) 

o Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun 
requisito; 

o Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 

o Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 
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o Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 

 

Note: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta 
per ragioni economiche o tecnologiche. 

(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di 
capacità pari a circa 10 l e da un'altezza di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere 
versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che l’area di misurazione 
e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il 
coefficiente di luminanza retroriflessa R L in condizioni di bagnato deve essere misurato 
alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua. 

 

Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia) 

 

Condizioni di bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una 
precipitazione uniforme di 20mm/h (**) 

o Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun 
requisito; 

o Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 

o Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 

o Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 

NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta 
per ragioni economiche o tecnologiche. 

 

(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando 
una cascata senza foschia né nebbia di intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area 
due volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area di 
misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve 
essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7. Le misurazioni del coefficiente di luminanza 
retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di pioggia 
continua e durante la precipitazione di quest'ultima. 

01.02.R04 Riflessione alla luce 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica 
orizzontale bianca e gialla in condizioni di luce diurna e di illuminazione artificiale. 

 Prestazioni: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale 
durante la sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi 
parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, 
per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita 
funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza 
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del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla 
carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di 
pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono 
l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale 
a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni 
alte per due o più parametri contemporaneamente. 

 Livello minimo della prestazione: 

Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si 
deve utilizzare il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La 
misurazione deve essere espressa in mcd/(m lx). In condizioni di superficie stradale 
asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1  (UNI EN 1436). Il 
coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di 
un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli alla luce del 
giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale. 

 

Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta) 

 

Colore del segnale orizzontale: BIANCO 

Tipo di manto stradale. ASFALTO 

o Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 

o Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd/(m lx)]: Qd >= 100; 

o Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 

Tipo di manto stradale. CEMENTO 

o Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 

o Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 

o Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd/(m lx)]: Qd >= 160; 

Colore del segnale orizzontale: GIALLO 

o Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 

o Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd/(m lx)]: Qd >= 80; 

o Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd/(m lx)]: Qd >= 100. 
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Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del 
fattore di luminanza Beta. 

01.02.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni 
ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico. 

 Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto 
delle principali categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, 
acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, 
inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche 
dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al 
cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare 
materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di 
trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalle risorse da cui derivano. Sono da 
privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un 
materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche 
differenti. 

 Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico 
ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

01.02.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

 Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che 
potenzialmente possono essere avviati al riciclo. 

 Livello minimo della prestazione: 

 Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

 Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale 
impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.02.R07 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
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All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite 
indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

 Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da 
efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la 
composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a 
facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

 Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.02.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole 
il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

 Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la 
smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

 Livello minimo della prestazione: 

 Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi 
che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

01.02.R09 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e 
componenti 

Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti 
dell'aria interna  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti 
dell'aria interna. 

 Prestazioni: 

In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria 
interna ed al sistema di ventilazione, dovrà produrre una bassa emissione e/o 
l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, ecc..). 

Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic 
Compounds) sta ad indicare tutta una serie di composti chimici contenenti solo carbonio 
ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti ossigeno, cloro 
o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, 
clorofluorocarburi (CFC) ed idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il 
metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore 
o in forma liquida, ma in grado di evaporare facilmente a temperatura e pressione 
ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e arredi (es. 
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mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature 
nel tempo. 

 Livello minimo della prestazione: 

L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti 
specifici in concentrazioni dannose per la salute dell’occupante e se è percepita come 
soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

01.02.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di 
riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

 Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro 
grado di riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli 
elementi di recupero, ecc. 

 Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato 
nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 01.02.01 Altri segnali 

 01.02.02 Frecce direzionali 

 01.02.03 Iscrizioni e simboli 

 01.02.04 Isole di traffico 

 01.02.05 Strisce di delimitazione 

 01.02.06 Strisce longitudinali 

 01.02.07 Strisce trasversali 

 01.02.08 Vernici segnaletiche 

2.2.1 Elemento Manutenibile: 01.02.01 Altri segnali 

Vengono elencati tra questi: i segnali orizzontali di cantiere, gli spazi riservati allo stazionamento 
sulla carreggiata dei cassonetti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, mediante la realizzazione di 
una striscia gialla continua di larghezza 12 cm, segni orizzontali consistenti in segmenti alternati 
di colore giallo e nero tracciati sulla faccia verticale del ciglio del marciapiede o della parete che 
delimita la strada in prossimità di tratti di strada lungo i quali la sosta è vietata e la segnaletica in 
materiale lapideo in prossimità dei centri abitati con illuminazione pubblica sufficiente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Usura 
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Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei 
veicoli e degli agenti atmosferici disgreganti. 

01.02.01.A02 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di 
riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo dello stato 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee (strisce di vernice, elementi in 
materiale lapideo, ecc.). Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare 
la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel 
rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità. 

 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale 
di riciclabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Rifacimento  

Cadenza: ogni anno 

Rifacimento dei segnali mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali, elementi lapidei, ecc.). 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

2.2.2 Elemento Manutenibile: 01.02.02 Frecce direzionali 

Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei 
veicoli in prossimità di intersezioni. Esse possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, 
freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta, freccia a sinistra abbinata a freccia 
diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle 
superfici stradali. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Usura 

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei 
veicoli e degli agenti atmosferici disgreganti. 

01.02.02.A02 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di 
riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo dello stato 

Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico 
ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare 
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, 
con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della 
disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità. 

 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale 
di riciclabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Rifacimento dei simboli 

Cadenza: ogni anno 

Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

2.2.3 Elemento Manutenibile: 01.02.03 Iscrizioni e simboli 

Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate 
sulla pavimentazione al fine di regolamentare il traffico. Le iscrizioni devono essere di colore 
bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che devono essere invece di colore 
giallo. Inoltre, esse si diversificano in funzione del tipo di strada. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Usura 

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei 
veicoli e degli agenti atmosferici disgreganti. 

01.02.03.A02 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di 
riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.C01 Controllo dello stato 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico 
ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare 
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, 
con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della 
disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità. 

 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale 
di riciclabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01 Rifacimento dei simboli 

Cadenza: ogni anno 

Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri 
alfanumerici con applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, 
materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati, ecc.). 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

2.2.4 Elemento Manutenibile: 01.02.04 Isole di traffico 

Si tratta di triangoli di segnalazione delle isole di traffico realizzate mediante zebrature poste entro 
le strisce di raccordo per l'incanalamento dei veicoli o tra queste ed il bordo della carreggiata. Le 
strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di 
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microsfere di vetro. Le strisce devono essere di colore bianco ed inclinate con un angolo di almeno 
45° rispetto alla corsia di marcia e con larghezza non inferiore a 30 cm. Gli intervalli realizzati tra 
le strisce devono avere larghezza doppia rispetto a quella delle strisce. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Usura 

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei 
veicoli e degli agenti atmosferici disgreganti. 

01.02.04.A02 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di 
riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.C01 Controllo dello stato 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce e zebrature. Controllare l'aspetto 
cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, 
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione 
della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità. 

 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale 
di riciclabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.I01 Rifacimento delle strisce 

Cadenza: ogni anno 

Rifacimento delle strisce e zebrature mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei 
(vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

2.2.5 Elemento Manutenibile: 01.02.05 Strisce di delimitazione 
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Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono 
realizzate mediante il tracciamento sulla pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi 
mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della larghezza di 12 cm formanti 
un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine 
o della suddivisione degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La 
delimitazione degli stalli di sosta si differenzia per colore: il bianco per gli stalli di sosta liberi, 
azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.05.A01 Usura 

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei 
veicoli e degli agenti atmosferici disgreganti. 

01.02.05.A02 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di 
riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.05.C01 Controllo dello stato 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico 
ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare 
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, 
con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della 
disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità. 

 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale 
di riciclabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.05.I01 Rifacimento delle strisce 

Cadenza: ogni anno 

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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2.2.6 Elemento Manutenibile: 01.02.06 Strisce longitudinali 

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per 
la delimitazione delle carreggiate attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate 
direzioni. La larghezza minima delle strisce longitudinali, escluse quelle di margine, è di 15 cm 
per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane 
secondarie, urbane di scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce 
longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi di marcia, strisce di corsia, strisce 
di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce 
longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante 
l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.06.A01 Usura 

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei 
veicoli e degli agenti atmosferici disgreganti. 

01.02.06.A02 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di 
riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.06.C01 Controllo dello stato 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare 
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, 
con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della 
disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità. 

 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale 
di riciclabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.06.I01 Rifacimento delle strisce 
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Cadenza: ogni anno 

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

2.2.7 Elemento Manutenibile: 01.02.07 Strisce trasversali 

Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e 
vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere 
di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di 50 cm e 
vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali 
semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in 
presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento 
parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere realizzata in modo 
tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi 
di marcia. Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata 
con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, 
rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di 
precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso 
il conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base 
compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed 
altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e 
altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In 
prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere 
tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da 
quest'ultimo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.07.A01 Usura 

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei 
veicoli e degli agenti atmosferici disgreganti. 

01.02.07.A02 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di 
riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.07.C01 Controllo dello stato 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare 
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, 
con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della 
disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 
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 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità. 

 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale 
di riciclabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.07.I01 Rifacimento delle strisce 

Cadenza: ogni anno 

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

2.2.8 Elemento Manutenibile: 01.02.08 Vernici segnaletiche 

Si tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della 
segnaletica orizzontale (delimitazione delle carreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, linee 
di demarcazione delle aree di parcheggio, ecc.). Hanno una buona aderenza al supporto ed una 
elevata resistenza all’abrasione ed all’usura. Sono composte da pigmenti sintetici ed altri contenuti 
(biossido di titanio, microsfere di vetro totali, microsfere di vetro sferiche, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.08.A01 Rifrangenza inadeguata 

Rifrangenza inadeguata per eccessiva usura dei materiali. 

01.02.08.A02 Usura 

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei 
veicoli e degli agenti atmosferici disgreganti. 

01.02.08.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.08.C01 Controllo dello stato 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle vernici segnaletiche. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse 
simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei 
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segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo 
Codice della Strada. 

 Requisiti da verificare: 1) Retroriflessione; 2) Riflessione alla luce. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Usura; 2) Rifrangenza inadeguata. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.08.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore 
contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente e favorendo 
la riduzione delle risorse. 

 Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.08.I01 Rifacimento delle vernici segnaletiche 

Cadenza: quando occorre 

Rifacimento delle vernici segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei 
(vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

2.3 Unità Tecnologica: 01.03 Sistemi di sicurezza stradale 

Ai sistemi di sicurezza stradale appartengono quei dispositivi il cui scopo è quello di contenere e 
limitare le eventuali fuoriuscite di veicoli dalla carreggiata stradale. Essi hanno inoltre la funzione 
di protezione degli utenti di percorsi ed aree adiacenti agli spazi della carreggiata stradale. Le loro 
caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Conformità ai livelli di contenimento 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di contenimento in caso di urti. 

 Prestazioni: 

Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di 
contenimento secondo i criteri di prova d’urto definiti dalla norma UNI EN 1317-2. 

 Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè T1, T2, ecc.; ) sono quelli desunti 
dalle prove d'urto secondo la norma UNI EN 1317-2. 

01.03.R02 Conformità ai livelli di deformazione 
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Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di deformazione in caso di urti. 

 Prestazioni: 

Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di 
deformazione secondo i criteri di prova d’urto definiti dalla norma UNI EN 1317-2. 

 Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi relativi ai livelli di deformazione espressa dalla larghezza operativa e dalla 
deflessione dinamica (cioè W e D) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma 
UNI EN 1317-2. 

01.03.R03 Conformità ai livelli di severità dell'urto 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di severità dell'urto in caso di collisioni. 

 Prestazioni: 

Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di severità 
dell'urto secondo i criteri di prova d’urto definiti dalla norma UNI EN 1317-2. 

 Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè A e B) sono quelli desunti dalle prove 
d'urto secondo la norma UNI EN 1317-2. 

01.03.R04 Resistenza alla trazione 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi utilizzati per realizzare tali sistemi devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni 
di trazione. 

 Prestazioni: 

Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione 
che potrebbero verificarsi durante il ciclo di vita. 

 Livello minimo della prestazione: 

Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto. 

01.03.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni 
ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico. 

 Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto 
delle principali categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, 
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acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, 
inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche 
dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al 
cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare 
materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di 
trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalle risorse da cui derivano. Sono da 
privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un 
materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche 
differenti. 

 Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico 
ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

01.03.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

 Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che 
potenzialmente possono essere avviati al riciclo. 

 Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale 
impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.03.R07 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite 
indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

 Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da 
efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la 
composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a 
facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

 Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.03.R08 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante 

Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua 
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed 
elementi con caratteristiche idonee. 

 Prestazioni: 

L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che 
favoriscono la penetrazione ed il deflusso delle acque piovane, dovrà caratterizzare la 
maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi. 

 Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla 
normativa vigente 

01.03.R09 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole 
il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

 Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la 
smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

 Livello minimo della prestazione: 

 Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi 
che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

01.03.R10 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e 
componenti 

Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti 
dell'aria interna  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti 
dell'aria interna. 

 Prestazioni: 

In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria 
interna ed al sistema di ventilazione, dovrà produrre una bassa emissione e/o 
l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, ecc..). 

Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic 
Compounds) sta ad indicare tutta una serie di composti chimici contenenti solo carbonio 
ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti ossigeno, cloro 
o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, 
clorofluorocarburi (CFC) ed idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il 
metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore 
o in forma liquida, ma in grado di evaporare facilmente a temperatura e pressione 
ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e arredi (es. 
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mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature 
nel tempo. 

 Livello minimo della prestazione: 

L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti 
specifici in concentrazioni dannose per la salute dell’occupante e se è percepita come 
soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

01.03.R11 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di 
riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

 Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro 
grado di riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli 
elementi di recupero, ecc. 

 Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato 
nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.03.R12 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 
durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati 
da una durabilità elevata. 

 Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 01.03.01 Attenuatore d'urto 

 01.03.02 Barriere di sicurezza stradale 

 01.03.03 Terminali e transizione 

2.3.1 Elemento Manutenibile: 01.03.01 Attenuatore d'urto 

È un dispositivo che può trovare la sua installazione, per ragioni di sicurezza, in diversi punti della 
strada per l'assorbimento dell'energia prodotta dall'impatto con un veicolo. Questi dispositivi sono 
progettati per ridurre la gravità dell'impatto di un veicolo contro oggetti più resistenti. Può essere 
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predisposto davanti ad un oggetto rigido per la riduzione dell'urto. Gli attenuatori d'urto possono 
essere del tipo: ridirettivo, se progettato per contenere il veicolo che lo urta per poi ridirigerlo e 
non ridirettivo, se progettato per contenere il veicolo che lo urta per poi bloccarlo. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.01.R01 Conformità 

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 

Gli attenuatori d’urto devono essere conformi ai criteri di accettazione. 

 Prestazioni: 

La conformità degli attenuatori va determinata in relazione dei criteri di prestazione stabiliti 
dalla norma UNI EN 1317-3, ossia: 

o alla severità dell'impatto del veicolo in questione; 

o alla traiettoria del veicolo in questione; 

o alla proiezione ed alla diffusione dei frammenti del veicolo in questione e 
dell'attenuatore d'urto; 

o del livello di contenimento; 

o della deformazione subita dall'attenuatore d'urto. 

Nonché dalle classi di velocità, dalla larghezza e dall'angolazione. 

 Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi prestazionali variano in funzione dei criteri di prova stabiliti dalla norma UNI 
EN 1317-3. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Mancanza 

Mancanza di elementi costituenti l'attenuatore con relativa perdita funzionale. 

01.03.01.A02 Rottura 

Rottura di parti degli elementi costituenti gli attenuatori. 

01.03.01.A03 Sganciamenti 

Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, 
ecc.). 

01.03.01.A04 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di 
riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Controllo generale degli attenuatori d'urto e delle parti costituenti nonché della loro integrazione 
con la viabilità e segnaletica stradale. 
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 Requisiti da verificare: 1) Conformità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Rottura; 3) Sganciamenti. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità. 

 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale 
di riciclabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Sostituzione 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione di parti mancanti o rotte con altri elementi di caratteristiche analoghe. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

2.3.2 Elemento Manutenibile: 01.03.02 Barriere di sicurezza stradale 

Si definiscono barriere stradali di sicurezza i dispositivi aventi lo scopo di realizzare il contenimento 
dei veicoli che dovessero tendere alla fuoriuscita dalla carreggiata stradale, nelle migliori 
condizioni di sicurezza possibili. Sono generalmente realizzate in acciaio zincato a caldo. Le loro 
caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.02.R01 Conformità ai livelli di contenimento 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di contenimento in caso di urti. 

 Prestazioni: 

Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di 
contenimento secondo i criteri di prova d’urto definiti dalla norma UNI EN 1317-2. 

 Livello minimo della prestazione: 

 I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè T1, T2, ecc.; ) sono quelli desunti 
dalle prove d'urto secondo la norma UNI EN 1317-2. 

01.03.02.R02 Conformità ai livelli di deformazione 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di deformazione in caso di urti. 
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 Prestazioni: 

Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di 
deformazione secondo i criteri di prova d’urto definiti dalla norma UNI EN 1317-2. 

 Livello minimo della prestazione: 

 I livelli minimi relativi ai livelli di deformazione espressa dalla larghezza operativa e dalla 
deflessione dinamica (cioè W e D) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma 
UNI EN 1317-2. 

01.03.02.R03 Conformità ai livelli di severità dell'urto 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di severità dell'urto in caso di collisioni. 

 Prestazioni: 

Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di severità 
dell'urto secondo i criteri di prova d’urto definiti dalla norma UNI EN 1317-2. 

 Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè A e B) sono quelli desunti dalle prove 
d'urto secondo la norma UNI EN 1317-2. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti 
nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.02.A02 Deformazione 

Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali. 

01.03.02.A03 Mancanza 

Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale. 

01.03.02.A04 Rottura 

Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza. 

01.03.02.A05 Sganciamenti 

Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, 
ecc.). 

01.03.02.A06 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.03.02.A07 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di 
riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese 



 

Estensione delle infrastrutture comuni per lo sviluppo del Punto 
Franco Nuovo nel porto di Trieste - CUP: C94E21000460001 

Piano di manutenzione 

Pag. 36 di 78 

 

 

Tipologia: Controllo 

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la 
loro integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere 
complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), 
nell'ambito della sicurezza stradale. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza; 4) Rottura; 5) 
Sganciamenti. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati 
da una durabilità elevata. 

 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 
un'elevata durabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.02.C03 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità. 

 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale 
di riciclabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.I01 Integrazione 

Cadenza: quando occorre 

Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. 

01.03.02.I02 Sistemazione opere complementari 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Sistemazione delle opere complementari (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle 
acque, elementi segnaletica, ecc.). 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.02.I03 Sostituzione 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). 
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 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

2.3.3 Elemento Manutenibile: 01.03.03 Terminali e transizione 

Rappresentano la parte terminale di una barriera di sicurezza. Si possono avere:  

 i terminali iniziali, ossia la parte di estremità a monte di una barriera di sicurezza; 

 i terminali finali, ossia la parte di estremità a valle di una barriera di sicurezza; 

 la transizione, ossia la parte di connessione di due barriere di sicurezza anche con 
caratteristiche prestazionali differenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti 
nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.03.A02 Deformazione 

Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali. 

01.03.03.A03 Mancanza 

Mancanza di elementi costituenti i terminali e transizione con relativa perdita funzionale. 

01.03.03.A04 Rottura 

Rottura di parti degli elementi costituenti i terminali e transizione. 

01.03.03.A05 Sganciamenti 

Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, 
ecc.). 

01.03.03.A06 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di 
riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Controllare periodicamente l'efficienza dei terminali e transizione e delle parti costituenti nonché 
la loro integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere 
complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), 
nell'ambito della sicurezza stradale. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza; 4) Rottura; 5) 
Sganciamenti. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità. 

 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale 
di riciclabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.I01 Integrazione 

Cadenza: quando occorre 

Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.03.I02 Sistemazione opere complementari 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Sistemazione delle opere complementari (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle 
acque, elementi segnaletica, ecc.). 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.03.I03 Sostituzione 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

2.4 Unità Tecnologica: 01.04 Strade 

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o 
la sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene 
fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 

 autostrade; 

 strade extraurbane principali; 

 strade extraurbane secondarie; 

 strade urbane di scorrimento; 

 strade urbane di quartiere; 

 strade locali. 

Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono 
individuare: la carreggiata, la banchina, il margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le 
piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto 
nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Accessibilità 
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Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed 
organizzati in modo da essere raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e 
l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

 Prestazioni: 

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale 
circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza 
e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

I tipi di strade possono essere distinti in: 

o A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140; 

o A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140; 

o B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120; 

o C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità (km/h) 60 < Vp 
<=100; 

o D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80; 

o E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60; 

o F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100; 

o F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 < Vp <=60. 

 Livello minimo della prestazione: 

Caratteristiche geometriche delle strade: 

 

o Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura 
estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata; 

o Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m 
nelle strade di tipo F, deve avere larghezza pari a 0,15 m nelle strade di tipo C, D, 
E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A, B; la striscia di 
separazione tra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per 
veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; 

o Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo 
A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di 
tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane); 

o Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, 
D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F; 

o Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m; 

o Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di 
piazzole di sosta con dimensioni minime: larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 
25,00 m + 20,00 m;  
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o Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade 
di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%; nelle strade di tipo F = 10%; nelle 
strade di tipo A (extraurbane) = 5%; 

o Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%. 

 

Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLLegge UFF. CNR N.60 DEL 
26.4.1978) 

 

 Strade primarie 

Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico 

Larghezza corsie: 3,50 m 

N. corsie per senso di marcia: 2 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere 

Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m 

Larghezza banchine: - 

Larghezza minima marciapiedi: - 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 

 Strade di scorrimento 

Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile 

Larghezza corsie: 3,25 m 

N. corsie per senso di marcia: 2 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere 

Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 1,00 m 

Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 

 Strade di quartiere 

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 

Larghezza corsie: 3,00 m 

N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 

Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 0,50 m 

Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 

 Strade locali 

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
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Larghezza corsie: 2,75 m 

N. corsie per senso di marcia: 1 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: - 

Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 0,50 m 

Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 

01.04.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni 
ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico. 

 Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto 
delle principali categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, 
acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, 
inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche 
dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al 
cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare 
materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di 
trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalle risorse da cui derivano. Sono da 
privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un 
materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche 
differenti. 

 Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico 
ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

01.04.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

 Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che 
potenzialmente possono essere avviati al riciclo. 

 Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale 
impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 
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01.04.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite 
indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

 Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da 
efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la 
composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a 
facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

 Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.04.R05 Riduzione dell'emissione di inquinanti dell'aria climalteranti - gas serra 

Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

La salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima dovrà tener conto della riduzione di gas serra 
determinata dall’anidride carbonica prodotta. 

 Prestazioni: 

La riduzione di gas serra nei processi di conversione energetica fondati sui combustibili 
fossili potrà essere favorita anche attraverso la piantumazione di essenze arboree idonee. 

 Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi alla riduzione di gas inquinanti dell'aria dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

01.04.R06 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante 

Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed 
elementi con caratteristiche idonee. 

 Prestazioni: 

L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che 
favoriscono la penetrazione ed il deflusso delle acque piovane, dovrà caratterizzare la 
maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi. 

 Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla 
normativa vigente 

01.04.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di 
riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

 Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro 
grado di riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli 
elementi di recupero, ecc. 

 Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato 
nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.04.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 
durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati 
da una durabilità elevata. 

 Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.04.R09 Demolizione selettiva 

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

 Prestazioni: 

In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e 
demolizione selettiva, agevolando la separabilità dei componenti e dei materiali. 

 Livello minimo della prestazione: 

Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i 
principali elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio. 

01.04.R10 Gestione ecocompatibile del cantiere 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi 
manutentive 

 Prestazioni: 
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Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i 
consumi energetici ed i livelli di inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse 
utilizzate e nella gestione dei rifiuti. 

 Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel 
rispetto dei criteri dettati dalla normativa di settore. 

01.04.R11 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole 
il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

 Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la 
smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

 Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi 
che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 01.04.01 Banchina 

 01.04.02 Carreggiata 

 01.04.03 Confine stradale 

 01.04.04 Pavimentazione stradale in bitumi 

2.4.1 Elemento Manutenibile: 01.04.01 Banchina 

È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, 
dispositivi di ritenuta), compresa tra il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti 
elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della cunetta e ciglio 
superiore della scarpata nei rilevati. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.01.R01 Controllo geometrico 

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 

La banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di norma. 

 Prestazioni: 

Per un effettivo utilizzo della banchina, questa dovrà essere realizzata secondo dati 
dimensionali dettati dalle vigenti norme di codice stradale. 

 Livello minimo della prestazione: 

Dati dimensionali minimi: 

o larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3,50 m; 
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o nelle grandi arterie la larghezza minima è di 3,00 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Cedimenti 

Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati 
per cause diverse (frane, diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, 
ecc.) 

01.04.01.A02 Deposito 

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.04.01.A03 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici 
stradali. 

01.04.01.A04 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie 
(cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. 
Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina. 

 Requisiti da verificare: 1) Accessibilità; 2) Controllo geometrico. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deposito; 3) Presenza di vegetazione. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati 
da una durabilità elevata. 

 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 
un'elevata durabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Ripristino carreggiata 

Cadenza: quando occorre 
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Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti 
degradati. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

2.4.2 Elemento Manutenibile: 01.04.02 Carreggiata 

È la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o 
più corsie di marcia. La superficie stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine 
(segnaletica orizzontale). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.02.R01 Accessibilità 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.  

 Prestazioni: 

La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia 
di circolazione stradale. 

 Livello minimo della prestazione: 

Dimensioni minime: 

o la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m;  

o deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da 
entrambi i lati della carreggiata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Buche 

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato 
e con geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.04.02.A02 Cedimenti 

Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati 
per cause diverse (frane, diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, 
ecc.). 

01.04.02.A03 Sollevamento 

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto 
stradale. 

01.04.02.A04 Usura manto stradale 

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto 
stradale e/o della pavimentazione in genere. 

01.04.02.A05 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.04.02.C01 Controllo carreggiata 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie 
(cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. 
Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina. 

 Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati 
da una durabilità elevata. 

 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 
un'elevata durabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.I01 Ripristino carreggiata 

Cadenza: quando occorre 

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti 
degradati. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

2.4.3 Elemento Manutenibile: 01.04.03 Confine stradale 

Limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del 
progetto approvato. In alternativa il confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o 
della cunetta, se presenti, oppure dal piede della scarpata se la strada è in rilevato o dal ciglio 
superiore della scarpata se la strada è in trincea. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Mancanza 

Mancanza di elementi nella recinzione dei confini stradali. 

01.04.03.A02 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.C01 Controllo generale 
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Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo generale del confine stradale e dell'integrità degli elementi di recinzione. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati 
da una durabilità elevata. 

 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 
un'elevata durabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.I01 Ripristino elementi 

Cadenza: quando occorre 

Ripristino degli elementi di recinzione lungo il confine stradale. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

2.4.4 Elemento Manutenibile: 01.04.04 Pavimentazione stradale in bitumi 

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai 
processi di raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni 
stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali 
e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a seconda del paese di utilizzazione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.04.R01 Accettabilità della classe 

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di 
appartenenza. 

 Prestazioni: 

I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 
12591. 

 Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna 
ed interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle 
previste dalla norma UNI 9269 P: 
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I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere 
le seguenti caratteristiche: 

o Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 
160/220: 160-220. 

o Punto di rammollimento [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 
35-43. 

o Punto di rottura - valore massimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 12593 

Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 

o Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 

Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 

o Solubilità - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 12592 

Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 

o Resistenza all'indurimento 

Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 

Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 

o Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 

o Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 

o Variazione del rammollimento - valore massimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.04.A01 Buche 

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato 
e con geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.04.04.A02 Difetti di pendenza 
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Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause 
esterne. 

01.04.04.A03 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante 
espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.04.04.A04 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del 
manto stradale. 

01.04.04.A05 Sollevamento 

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto 
stradale. 

01.04.04.A06 Usura manto stradale 

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto 
stradale e/o della pavimentazione in genere. 

01.04.04.A07 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di 
riciclabilità. 

01.04.04.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.C01 Controllo manto stradale 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione 
(buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) . 

 Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) 
Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità. 

 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale 
di riciclabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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01.04.04.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore 
contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente e favorendo 
la riduzione delle risorse. 

 Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.I01 Ripristino manto stradale 

Cadenza: quando occorre 

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

2.5 Unità Tecnologica: 01.05 Barriere antirumore 

Si tratta di ostacoli (naturali o artificiali) realizzati per la difesa dal rumore da traffico stradale. 
Essi sono sufficientemente opachi al suono e vengono situati fra la sorgente di rumore e 
l'ascoltatore in maniera tale da intercettare il raggio sonoro diretto. In tal modo l'energia acustica 
trasmessa all'ascoltatore avviene, in misura ridotta, per diffrazione delle onde sonore. Più 
precisamente appartengono alla famiglia degli interventi "passivi". Le barriere antirumore possono 
essere classificate in: 

 barriere a pannello o artificiali; 

 barriere a terrapieno o naturali. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di 
riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

 Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro 
grado di riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli 
elementi di recupero, ecc. 

 Livello minimo della prestazione: 
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Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato 
nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 01.05.01 Pannelli metallici 

2.5.1 Elemento Manutenibile: 01.05.01 Pannelli metallici 

Le barriere metalliche sono realizzate mediante scatolari in acciaio o in alluminio contenenti 
materiale fonoassorbente (fibre minerali o di vetro ad alta densità 100-150 kg/m3). In genere le 
superfici rivolte verso la sorgente di rumore presentano forature (nell'ordine del 40-50 % della 
superficie utile) per aumentare l'assorbimento. Inoltre esse vanno opportunamente protette dagli 
agenti atmosferici (pioggia, polvere, ecc.) mediante tessuti idrorepellenti che impediscono 
l'assorbimento di acqua e il relativo sfibramento. I pannelli vengono generalmente installati su 
montanti di acciaio con profili regolari e fissati al suolo mediante tirafondi e/o elementi ad 
espansione su plinti o cordoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.05.01.A02 Assorbimento eccessivo di acqua 

Assorbimento eccessivo di acqua e relativo sfibramento del materiale fonoassorbente. 

01.05.01.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti 
nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.05.01.A04 Instabilità dei montanti 

instabilità dei montanti per cedimento a carico dei sistemi di aggancio (elementi ad espansione a 
fisher) o di plinti e/o cordoli di fondazione. 

01.05.01.A05 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di 
riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllo dello stato delle barriere e degli elementi in uso. Verificare l'assenza di acqua di ristagno 
all'interno del materiale isolante. Controllare la stabilità degli assemblaggi e dei sistemi di 
sostegno. Controllare l'assenza di altre eventuali anomalie. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Assorbimento eccessivo di acqua; 3) 
Corrosione; 4) Instabilità dei montanti. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.01.C02 Verifica strumentale 
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Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Verifica 

Verifica strumentale dei livelli di rumore in funzione delle sorgenti individuate, delle barriere 
antirumore e degli elementi al contorno. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.05.01.C03 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità. 

 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale 
di riciclabilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.I01 Ripristino 

Cadenza: quando occorre 

Ripristino di eventuali parti mancanti o danneggiate con altre di analoghe caratteristiche. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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3 CORPO D'OPERA: 02 OPERE IDRAULICHE 

Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire 
l'utilizzo, da parte degli utenti, di acqua nell'ambito degli spazi interni e di quelli esterni connessi 
con il sistema edilizio e lo smaltimento delle acque usate fino alle reti esterne di smaltimento e/o 
trattamento. 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 02.01 Sistemi o reti di drenaggio   

3.1 Unità Tecnologica: 02.01 Sistemi o reti di drenaggio   

Per sistema o reti di drenaggio s'intende quel complesso di opere realizzate al fine di raccogliere, 
convogliare e smaltire le acque meteoriche e le acque di rifiuto delle attività civili e industriali 
(acque nere) nonché di drenare e di allontanare l'eccesso di acqua da un terreno per consentirne 
o migliorarne l'utilizzazione. 

In particolare, si parla di bonifica idraulica se il problema interessa un territorio di dimensioni 
estese. Nella realtà per bonifica idraulica di un territorio con falda freatica affiorante (paludoso) o 
troppo vicina al piano di campagna (infrigidito) si intendono "tutte le attività connesse alla 
realizzazione delle opere destinate ad assicurare in ogni tempo lo scolo delle acque in eccesso, al 
fine di provvedere al risanamento del territorio e a creare le condizioni più adatte alla sua 
utilizzazione per le molteplici attività umane". 

Si parla di drenaggio agricolo quando si realizzano interventi locali di drenaggio (effettuato su 
terreni adatti alla coltivazione o su terreni sui quali si prevede la realizzazione di insediamenti 
abitativi o produttivi o di semplici infrastrutture quali strade, ferrovie, etc.) e quando si realizzano 
un insieme di canali e di reti scolanti che, associato alla rete naturale esistente, permetta 
l'evacuazione dell'acqua in eccesso. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 

Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 

Gli elementi del sistema di drenaggio devono essere idonei ad impedire fughe o perdite di acqua 
assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

 Prestazioni: 

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura 
corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio previste in progetto. 

 Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità 
ed i tempi previsti dalla norma di settore.  

02.01.R02 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante 

Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
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Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed 
elementi con caratteristiche idonee. 

 Prestazioni: 

L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che 
favoriscono la penetrazione ed il deflusso delle acque piovane, dovrà caratterizzare la 
maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi. 

 Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla 
normativa vigente 

02.01.R03 Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche 

 Prestazioni: 

Prevedere un sistema di recupero delle acque meteoriche per utilizzi diversi come 
l’irrigazione del verde, il lavaggio delle parti comuni e private, l’alimentazione degli scarichi 
dei bagni, il lavaggio delle automobili, ecc. 

 Livello minimo della prestazione: 

In fase di progettazione deve essere previsto un sistema di recupero delle acque 
meteoriche che vada a soddisfare il fabbisogno diverso dagli usi derivanti dall’acqua 
potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare sistemi di filtraggio di 
fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e 
depurativo della vegetazione. Con tali modalità si andranno a diminuire le portate ed il 
carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti precipitazioni meteoriche 

02.01.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 
durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati 
da una durabilità elevata. 

 Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

02.01.R05 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole 
il disassemblaggio alla fine del ciclo di vita 



 

Estensione delle infrastrutture comuni per lo sviluppo del Punto 
Franco Nuovo nel porto di Trieste - CUP: C94E21000460001 

Piano di manutenzione 

Pag. 56 di 78 

 

 

 Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la 
smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

 Livello minimo della prestazione: 

 Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi 
che facilitano il disassemblaggio alla fine del ciclo di vita 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 02.01.01 Dissabbiatore 

 02.01.02 Opere accessorie 

 02.01.03 Pozzetti sifonati grigliati 

 02.01.04 Rete di canali in polietilene 

 02.01.05 Separatore di oli e grassi (disoleatore) 

 02.01.06 Tubo in lega polimerica PVC-A 

3.1.1 Elemento Manutenibile: 02.01.01 Dissabbiatore 

Il dissabbiatore ha il compito di rimuovere dall'acqua la maggior quantità di sabbia (sostanze 
sospese di piccole dimensioni, sostanze ad alta densità) in essa contenuta. Le unità di 
dissabbiatura possono essere del tipo: 

 a gravità che basano il loro funzionamento sul mantenimento, nella corrente liquida, una 
velocità tale che consenta la sedimentazione della sabbia e non delle altre sostanze più 
leggere; 

 a centrifughe che sono costituiti da una camera cilindrica a fondo conico nella quale viene 
immessa l'acqua; per effetto della forza centrifuga viene generato un moto circolare e i 
materiali più pesanti vengono spinti verso la parete e scendono verso il fondo dove vengono 
successivamente raccolti; 

 aerate in cui il liquido percorre il bacino per tutta la sua lunghezza; quindi, attraverso tubi 
verticali, viene insufflata aria (dalla parte inferiore di una parete laterale) in modo da creare 
una corrente ascensionale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.01.A01 Abrasione 

Abrasione dei dissabbiatori dovuta alle parti in movimento. 

02.01.01.A02 Depositi di sabbia 

Accumulo eccessivo di sabbia dovuto alla eccessiva velocità del liquido nel dissabbiatore. 

02.01.01.A03 Incrostazioni 

Depositi di materiali solidi aderenti alla parete o alla struttura del dissabbiatore. 

02.01.01.A04 Odori sgradevoli 

Setticità delle acque che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e 
aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 

02.01.01.A05 Sedimentazione 
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Accumulo di depositi minerali sul fondo dei dissabbiatori che può causare l’ostruzione delle 
condotte. 

02.01.01.A06 Penetrazione di radici 

Penetrazione e deposito di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

02.01.01.A07 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare che tutte le parti meccaniche siano ben lubrificate. Verificare il corretto funzionamento 
del sistema di controllo della velocità e verificare l'allineamento, i serraggi ed i giochi delle varie 
parti meccaniche. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Depositi di sabbia. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.01.C02 Controllo efficienza filtri 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 

Verificare la corretta funzionalità dei dispositivi di filtraggio. 

 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 
un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a 
fine vita; 3) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.I01 Lubrificazione 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire una accurata lubrificazione di tutte le parti meccaniche prima dell'avvio dell'impianto. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.01.I02 Pulizia 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire la pulizia della sabbia accumulatasi sul fondo e sulle pareti dei dissabbiatori. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

3.1.2 Elemento Manutenibile: 02.01.02 Opere accessorie 

Solitamente si tratta di strutture semplici e di piccole dimensioni in genere realizzate in cls 
semplice o armato che consentono l'ispezione delle reti di drenaggio; inoltre sono realizzate in 
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prossimità dello sbocco dei dreni e dei collettori nei canali con la funzione sia di trattenere il 
materiale trasportato sia di consentire eventuali interventi di manutenzione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.02.A01 Anomalie piastre 

Rottura delle piastre di copertura delle camere di ispezione. 

02.01.02.A02 Cedimenti 

Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali delle camere di ispezione. 

02.01.02.A03 Corrosione 

Fenomeni di corrosione delle camere di ispezione con evidenti segni e presenza di ruggine in 
prossimità delle corrosioni. 

02.01.02.A04 Intasamento 

Eccessivo accumulo di materiale che provoca mal funzionamenti. 

02.01.02.A05 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi. 

02.01.02.A06 Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo delle camere di ispezione che provoca anomalie di 
funzionamento. 

02.01.02.A07 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli 
utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.02.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 

Verificare lo stato generale e l'integrità delle camere di ispezione. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.02.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione 
garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 
un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.02.I01 Rimozione sedimenti 
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Cadenza: ogni 6 mesi 

Eseguire una pulizia delle camere di ispezione mediante asportazione dei materiali accumulati. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

3.1.3 Elemento Manutenibile: 02.01.03 Pozzetti sifonati grigliati 

I pozzetti grigliati hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le 
acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da strade, pluviali, piazzali, ecc.; le acque reflue 
passano attraverso la griglia superficiale e da questa cadono poi sul fondo del pozzetto. Questi 
pozzetti sono dotati di un sifone per impedire il passaggio di odori sgradevoli in modo da garantire 
igiene e salubrità. 

Possono essere del tipo con scarico sia laterale e sia verticale. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità 
dell'impianto. 

 Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili 
in modo da evitare depositi di materiale che possa comprometterne il regolare 
funzionamento dell'impianto. 

 Livello minimo della prestazione: 

Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma 
UNI EN 1253-2.  Immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro 
del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuando ad 
alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di 
vetro uscite dal pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di 
mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati ottenuti per ciascuna prova. 

02.01.03.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi 
assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

 Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della 
tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 
di esercizio. 

 Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da 
effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la 
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scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul dispositivo di 
prova; sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole 
by-pass. Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a 
quando la scatola non perde più acqua (comunque fino ad un massimo di 5 volte). 

02.01.03.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli 

Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori 
sgradevoli. 

 Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere 
sostanze o odori sgradevoli durante il loro ciclo di vita. 

 Livello minimo della prestazione: 

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma 
UNI EN 1253-2. Riempire la scatola sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 
15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla diminuzione della 
pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è 
stabilizzata. 

02.01.03.R04 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità 
dell'impianto. 

 Prestazioni: 

I pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza 
all’azione di sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. 

 Livello minimo della prestazione: 

Verificare la classe di carico in particolare per l'uso in prossimità di superfici stradali 
secondo le seguenti classi: 

o gruppo 1 minimo classe A   15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere 
utilizzate esclusivamente da pedoni e ciclisti); 

o gruppo 2 minimo classe B 125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree 
pedonali, parcheggi per auto privati o parcheggi auto multipiano); 

o gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a 
traffico di banchine e lati cordolo); 

o gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine 
e aree di parcheggio per tutti i veicoli stradali); 

o gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi 
su grandi ruote quali strade di porti e darsene); 
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o gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi 
da ruote particolarmente grandi quali pavimentazioni per velivoli). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.03.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

02.01.03.A02 Difetti delle griglie 

Rottura delle griglie di copertura dei pozzetti. 

02.01.03.A03 Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

02.01.03.A04 Intasamento 

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali 
fogliame, vegetazione, ecc. 

02.01.03.A05 Odori sgradevoli 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o 
esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 

02.01.03.A06 Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

02.01.03.A07 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli 
utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.03.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della 
base di appoggio e delle pareti laterali. 

 Requisiti da verificare: 1) ; 2) Assenza della emissione di odori sgradevoli. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.03.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione 
garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 
un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.03.I01 Pulizia 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con 
acqua a pressione. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

3.1.4 Elemento Manutenibile: 02.01.04 Rete di canali in polietilene 

La funzione della rete di canali è di trasferire l'acqua drenata nei collettori fognari o nelle vasche 
di accumulo se presenti. Le reti possono essere realizzate in polietilene che si forma dalla 
polimerizzazione dell'etilene e in particolare per le reti di drenaggio se ne usa il tipo ad alta densità.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.04.A01 Accumulo di materiale 

Accumulo di materiale vario che si deposita sulle pareti dei condotti. 

02.01.04.A02 Anomalie filtri 

Difetti di tenuta dei filtri per cui si verificano malfunzionamenti. 

02.01.04.A03 Incrostazioni 

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

02.01.04.A04 Penetrazione di radici 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

02.01.04.A05 Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

02.01.04.A06 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli 
utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.04.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare l'integrità delle tubazioni e controllare che non ci siano ristagni di acqua in prossimità 
dei filtri. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie filtri. 

 Ditte specializzate: Idraulico. 

02.01.04.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione 
garantendo la sicurezza dei fruitori. 
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 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 
un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.04.I01 Pulizia canali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto 
dei fluidi. 

 Ditte specializzate: Idraulico. 

02.01.04.I02 Ripristino materiale filtrante 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire il ripristino del materiale filtrante quando necessario. 

 Ditte specializzate: Idraulico. 

3.1.5 Elemento Manutenibile: 02.01.05 Separatore di oli e grassi (disoleatore) 

I disoleatori hanno la funzione di separare gli oli ed i grassi presenti nelle acque nonché di 
trattenere eventuali altri materiali più leggeri presenti nell'acqua; possono realizzati con struttura 
in cemento vibrato, in ghisa o in materiale plastico (PEAD polietilene ad alta densità). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I disoleatori ed i relativi componenti devono garantire la perfetta tenuta per evitare fuoriuscite di 
materiale inquinante. 

 Prestazioni: 

I disoleatori ed i relativi componenti devono essere realizzati con materiali tali da evitare 
perdite di materiale. 

 Livello minimo della prestazione: 

I disoleatori ed i relativi componenti devono rispondere a quanto indicato dalla norma EN 
858 (separatori di olii e benzine) ed EN 1825 (separatori di grassi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.05.A01 Anomalie allarme 

Difetti di funzionamento della centralina di segnalazione allarmi. 

02.01.05.A02 Anomalie chiusini 

Difetti di tenuta dei chiusini del disoleatore. 

02.01.05.A03 Anomalie inserto a coalescenza 

Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza. 
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02.01.05.A04 Anomalie galleggiante 

Difetti di funzionamento del galleggiante di chiusura della vaschetta di raccolta grassi ed olii. 

02.01.05.A05 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.05.C01 Verifica generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare la quantità di olii e grassi presenti nella vaschetta di raccolta; controllare che il 
troppopieno sia funzionante. 

 Requisiti da verificare: 1) . 

 Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie inserto a coalescenza; 2) Anomalie galleggiante. 

 Ditte specializzate: Generico. 

02.01.05.C02 Controllo efficienza filtri 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 

Verificare la corretta funzionalità dei dispositivi di filtraggio. 

 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 
un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a 
fine vita; 3) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.05.I01 Svuotamento vaschetta 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire lo svuotamento della vaschetta di raccolta olii e grassi quando piena. 

 Ditte specializzate: Generico. 

3.1.6 Elemento Manutenibile: 02.01.06 Tubo in lega polimerica PVC-A 

I tubi in lega polimerica PVC-A sono costituiti da una lega di cloruro di polivinile e cloruro di 
polietilene. 

Il tubo realizzato con tale composto presenta numerosi vantaggi: 

 consente di usare diametri inferiori grazie ai bassi spessori delle pareti; 

 offre una elevata resistenza chimica unitamente ad una grande resistenza meccanica e 
all’urto; 

 è facile da posare per effetto dei pesi ridotti; 

 presenta una giunzione che richiede poca spinta e nessun intervento di saldatura o 
rivestimento. 



 

Estensione delle infrastrutture comuni per lo sviluppo del Punto 
Franco Nuovo nel porto di Trieste - CUP: C94E21000460001 

Piano di manutenzione 

Pag. 65 di 78 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.06.R01 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Le tubazioni in polivinile devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 

 Prestazioni: 

Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti 
da cavità, bolle, impurità, porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei 
tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse. 

 Livello minimo della prestazione: 

Le dimensioni devono essere misurate secondo la norma UNI EN 1329. In caso di 
contestazione, la temperatura di riferimento è 23 +/- 2 °C. 

02.01.06.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti 
all'azione di temperature elevate. 

 Prestazioni: 

I tubi sono sottoposti a prova con i metodi specificati nel prospetto 19 della norma UNI EN 
1329, usando i parametri indicati, i tubi devono presentare caratteristiche fisiche conformi 
ai requisiti indicati. 

 Livello minimo della prestazione: 

In particolare, deve verificarsi un ritiro longitudinale del tubo minore del 5% ed inoltre non 
deve mostrare bolle o crepe. 

02.01.06.R03 Resistenza all'urto 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento. 

 Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in polivinile non plastificato ed 
eventuali additivi utilizzati per gli impasti devono essere privi di impurità per evitare 
fenomeni di schiacciamento. 

 Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 1329 al punto 7. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.06.A01 Accumulo di grasso 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

02.01.06.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
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Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

02.01.06.A03 Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

02.01.06.A04 Incrostazioni 

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

02.01.06.A05 Odori sgradevoli 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o 
esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 

02.01.06.A06 Penetrazione di radici 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

02.01.06.A07 Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

02.01.06.A08 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli 
utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.06.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, 
la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli 
e di inflessioni nelle tubazioni. 

 Requisiti da verificare: 1) . 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

 Ditte specializzate: Idraulico. 

02.01.06.C02 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'urto. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 Ditte specializzate: Idraulico. 

02.01.06.C03 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione 
garantendo la sicurezza dei fruitori. 
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 Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 
un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.06.I01 Pulizia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi. 

 Ditte specializzate: Idraulico. 
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4 CORPO D'OPERA: 03 OPERE DI ILLUMINAZIONE 

Rappresentano tutte le opere installate per l'illuminazione del corpo stradale. 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 03.01 Illuminazione a led   

 03.02 Impianto di illuminazione  

 03.03 Impianto elettrico industriale  

4.1 Unità Tecnologica: 03.01 Illuminazione a led   

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione 
tradizionale, consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led 
devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, 
limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  

In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 

 una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 

 un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione 
dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla 
dissipazione termica); 

 uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 

 uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 

 uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging 
e “secondarie” all’esterno), per la formazione del solido fotometrico. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

03.01.R01 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di 
dichiarazione ambientale. 

 Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle 
tipologie ambientali riportate: 

o TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che 
considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna da 
parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo 
di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

o TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte 
di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di 
un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
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o TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri 
stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti ambientali associati al 
ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse 
rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

03.01.R02 Controllo consumi 

Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

 Prestazioni: 

Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso 
contatori energetici, ai fini di ottenere un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e 
dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi migliorativi. 

 Livello minimo della prestazione: 

Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) 
di energia termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura 
remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

03.01.R03 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno 
d'energia primaria. 

 Prestazioni: 

In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-
impianto nella fase progettuale dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In 
particolare, l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando sistemi energetici da 
fonti rinnovabili. 

 Livello minimo della prestazione: 

L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo 
edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere incrementato mediante fonti 
rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 03.01.01 Lampione stradale a led  

4.1.1 Elemento Manutenibile: 03.01.01 Lampione stradale a led  

Il lampione stradale a LED offre una luminosità molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade 
(nei sistemi stradali sono spesso utilizzate le lampade al sodio) e senza emissione nocive per 
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l’ambiente e offre un risparmio energetico dal 50% all' 80%; inoltre il lampione a LED, rispetto 
alle tradizionali lampade, non è fragile e quindi immune da atti di vandalismo o di rottura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.01.A01 Abbassamento del livello di illuminazione 

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei 
deflettori, impolveramento dei diodi. 

03.01.01.A02 Anomalie anodo 

Difetti di funzionamento dell'anodo. 

03.01.01.A03 Anomalie catodo 

Difetti di funzionamento del catodo. 

03.01.01.A04 Anomalie connessioni 

Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

03.01.01.A05 Anomalie trasformatore 

Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

03.01.01.A06 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

03.01.01.A07 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco 
coerente e poco aderente alla superficie del corpo illuminante. 

03.01.01.A08 Difetti di messa a terra 

Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di 
umidità ambientale o di condensa. 

03.01.01.A09 Difetti di serraggio 

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo 
illuminante. 

03.01.01.A10 Difetti di stabilità 

Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

03.01.01.A11 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di 
colore variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da 
microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

03.01.01.A12 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.01.C01 Controllo corpi illuminanti 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 

Verificare l'efficienza dei diodi e dei relativi componenti ed accessori. 
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 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità. 

 Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.01.C02 Controllo struttura palo 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e 
dell'ancoraggio a terra. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di 
stabilità; 4) Decolorazione; 5) Patina biologica; 6) Deposito superficiale. 

 Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.01.C03 Controlli dispositivi led 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano 
requisiti ecologici certificati. 

 Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del 
fabbisogno d'energia primaria. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.01.I01 Pulizia corpo illuminante 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 

 Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.01.I02 Sostituzione dei lampioni 

Cadenza: ogni 15 anni 

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal 
produttore. 

 Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.01.I03 Sostituzione diodi 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 Ditte specializzate: Elettricista. 
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4.2 Unità Tecnologica: 03.02 Impianto di illuminazione  

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di 
illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  

L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade 
fluorescenti, lampade alogene, lampade compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, 
lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il sostegno dei corpi 
illuminanti. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

03.02.R01 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di 
dichiarazione ambientale. 

 Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle 
tipologie ambientali riportate: 

o TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che 
considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna da 
parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo 
di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

o TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte 
di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di 
un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

o TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri 
stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti ambientali associati al 
ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse 
rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 03.02.01 Sistema di cablaggio 

4.2.1 Elemento Manutenibile: 03.02.01 Sistema di cablaggio 

Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; 
ogni filo ha un riferimento che porta il nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del 
componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette identificative. 
Con questo sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.01.A01 Anomalie degli allacci 

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

03.02.01.A02 Anomalie delle prese 

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

03.02.01.A03 Difetti di serraggio 

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

03.02.01.A04 Difetti delle canaline 

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

03.02.01.A05 Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che 
tutte le prese siano ben collegate. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle 
prese; 4) Difetti delle canaline. 

 Ditte specializzate: Elettricista. 

03.02.01.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica 
e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.01.I01 Rifacimento cablaggio 

Cadenza: ogni 15 anni 

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore). 

 Ditte specializzate: Elettricista. 

03.02.01.I02 Serraggio connessione 

Cadenza: quando occorre 

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 
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 Ditte specializzate: Elettricista. 

4.3 Unità Tecnologica: 03.03 Impianto elettrico industriale  

L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze 
non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di 
misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. 
Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili 
abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La 
distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la 
distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso 
colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). 
L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata 
protezione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

03.03.R01 Isolamento elettrico 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

 Prestazioni: 

E’ opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera 
secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti 
materiali e componenti. 

 Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

03.03.R02 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di 
dichiarazione ambientale. 

 Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle 
tipologie ambientali riportate: 

o TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che 
considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna da 
parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo 
di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

o TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte 
di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di 



 

Estensione delle infrastrutture comuni per lo sviluppo del Punto 
Franco Nuovo nel porto di Trieste - CUP: C94E21000460001 

Piano di manutenzione 

Pag. 75 di 78 

 

 

un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

o TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri 
stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti ambientali associati al 
ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse 
rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 03.03.01 Canali in PVC  

4.3.1 Elemento Manutenibile: 03.03.01 Canali in PVC  

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono 
generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme 
CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di legge). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.03.01.R01 Resistenza al fuoco 

Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono 
essere classificate secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve 
essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 

 Prestazioni: 

Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate 
dalle norme UNI. 

 Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

03.03.01.R02 Stabilità chimico reattiva 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di 
mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

 Prestazioni: 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici 
non devono presentare incompatibilità chimico-fisica. 

 Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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03.03.01.A01 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali 
imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

03.03.01.A02 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

03.03.01.A03 Non planarità 

Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

03.03.01.A04 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

03.03.01.A05 Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e 
delle scatole di passaggio. 

 Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Fessurazione; 3) Fratturazione; 4) Non 
planarità. 

 Ditte specializzate: Elettricista. 

03.03.01.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica 
e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Deformazione; 3) 
Fessurazione. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.01.I01 Ripristino elementi 

Cadenza: quando occorre 

Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 

 Ditte specializzate: Elettricista. 

03.03.01.I02 Ripristino grado di protezione 

Cadenza: quando occorre 
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Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente. 

 Ditte specializzate: Elettricista. 
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